


o dell’Associazione

–

– – – ndicato come <Codice del re=), e delle norme del Codice Cl’Associazione non riconosciuta denominata di seguito indicata anche come <Associazione=.2. L’Associazione ha sede legale nel L’eventuale variaziolegale nell’ambito del medesimo Comune non comporta modifica statutaria, salvo apposita 3. L’Associazione si costituisce adottando il presente Statuto e al fine di ottenere l’iscrizione, L’Associazione utilizza nella propria denominazione o in altro modo il nome e ogni logo , di cui l’Associazione Italiana Malattia di Alzheimer (di seguito titolare, nei limiti della relativa licenza d’uso temporanea e condizionata, tra l’altro, al 
L’Associazione, dunque, utilizza il nome AIMA e ogni relativo logo fintantoché tale licenza rimanga in vigore; in caso contrario, ne cessa l’utilizzo entro 90 giorni modificando la propria 
L’Associazione cura la propria eventuale articolazione sul proprio territorio o in territori n cui non operi un’altra associazione Socia AIMA Territoriale attraverso i Gruppi 5. L’Associazione ha durata illimitata

–
L’Associazione è apoliticasull’attività di volontariato.
L’Associazione non ha scopo di lucroociale attraverso lo svolgimento continuato di attività di interesse generale ai sensi dell’art. 

3. L’Associazione persegue le seguenti finalità:



–la collettività, l’Associazione, nel proprio am

nche attraverso l’organizzazione di convegni e 

3. L’Associazione potrà collaborare con associazioni o altre realtà non lucrative per la L’associazione può esercitare, a norma dell’art. 6 del Codice del Terzo settore, attività diverse 
successivamente operata da parte dell’Organo di amministrazione.L’Associazione potrà, altresì, porre in essere raccolte pubbliche di fondi, al fine di finanziare all’art.7 del Codice del Terzo settore e dei successivi decreti attuativi dello stesso.



–

– Norme sull’ordinamento interno
1. L’ordinamento interno dell’Associazione 

confronti dell’Associazione.

–
1. Possono essere ammessi a far parte dell’Associazione le persone fisiche e le Organizzazioni di 

4. L’adesione all’Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo 

–
1. Ai fini dell’adesione all’Associazione, chiunque ne abbia interesse
al Consiglio Direttivo, che è l’organo deputato a decidere sull’ammissione.

dall’Assemblea ed a partecipare alla vita associativa.
ra l’ammissione o il rigetto entro

3. L’acco

4. L’eventuale provvedimento di rigetto deve essere motivato e comunicato per iscritto all’interessato 
dalla data della deliberazione. Contro di esso l’interessato può 

proporre appello all’Assemblea ordinaria,

raccomandata o PEC o altro mezzo idoneo ad attestarne il ricevimento; l’Assemblea ordinaria dovrà 
dalla data di ricevimento dell’istanza. All’appellante deve e

dall’esercente la patria potestà. Il genitore che sottoscrive la domanda rappresenta il minore a tutti gl
effetti nei confronti dell’Associazione e risponde verso la stessa per tutte le obbligazioni 
dell’associato minorenne. 

–

essere informati di tutte le attività ed iniziative dell’Associazione, e di parteciparvi;
esaminare i libri sociali. Al fine di esercitare tale diritto, l’associato deve presentare espressa 

dell’Associazione alla presenza di persona indicata dal Consiglio Direttivo



L’esercizio dei diritti sociali spetta agli associati fin dal momento della loro iscrizione nel libro 
degli associati, sempre che essi siano in regola con l’eventuale versamento della quota associativa, 

he è disciplinato dall’art.16, c.2, del presente 

adottare comportamenti conformi allo spirito e alle finalità dell’Associazione, tutelandone il 

versare l’eventuale quota associativa nella misura e nei termini fissati annualmente dal 

–

recesso volontario. Ogni associato può esercitare in ogni momento il diritto di recesso, mediante 
comunicazione scritta al Consiglio Direttivo. Il recesso ha effetto immediato;
mancato pagamento della quota associativa, se prevista, entro 180 (centottanta) giorni 
dall’inizio dell’esercizio sociale. Il Consiglio Direttivo comunica tale obbligo a tutti gli 
associati entro un termine congruo per poter provvedere al versamento. L’associato decaduto 
può presentare una nuova domanda di ammissione ai sensi dell’art.7 del presente Statuto.

2. L’associato può invece essere escluso dall’Associazione per:
comportamento contrastante con gli scopi dell’Associazione;

aver arrecato all’Associazione danni materiali o morali di una certa gravità. 

comunicato per iscritto all’interessato entro e non oltre
deliberazione. Contro di esso l’associato escluso può proporre appello

attestarne il ricevimento; l’Assemblea ordinaria dovrà svolgersi entro
ricevimento dell’istanza. All’appellante deve essere garantito in Assemblea il diritto al 

orio. Fino alla data di convocazione dell’Assemblea ordinaria, ai fini del ricorso, 
l’associato interessato dal provvedimento di esclusione si intende sospeso: egli può comunque 

4. L’associat
alcun diritto sul patrimonio dell’Associazione.

–

– Dei volontari e dell’attività di volontariato
1. I volontari sono persone fisiche che condividono le finalità dell’Associazione e che, per libera 

2. L’Associazione deve iscrivere in un apposito registro i volontari, associati o non associati, che 

3. L’Associazione deve inoltre assicura
allo svolgimento dell’attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso terzi.



4. L’attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario

per l’attività prestata, previa autorizzazione ed entro i limiti stabiliti dal Consiglio Direttivo. 

–

autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’ente di cui il volontario è associato o 

2. L’Associazione svolge la propria attività di interesse generale avvalendosi in modo prevalente 
dell’attività di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati.   
3. L’Associazione può assumere lavoratori dipendenti o

ai sensi dell’articolo 16 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117

zare l’attività svolta. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell’attività non può 

–

– Organi dell’Associazione
1. Sono organi dell’Associazione: 

l’Assemblea dei S
l’Organo di A
l’Organo di C
all’
l’Organo di 
ll’art.31 del Codice del Terzo S

2. Ai componenti degli organi sociali, ad eccezione dei membri dell’organo di controllo che siano in 
possesso dei requisiti di cui all’art
compenso, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per l’attività prestata 

3. L’elezione degli organi dell’Associazione no
informata a criteri di massima libertà di partecipazione all’elettorato attivo e passivo.

– L’Assemblea degli associati: composizione, modalità di convocazione e funzionamento 
1. L’Assemblea è l’organo sovrano dell’Associazione ed è composta da tutti gli associati in regola 

ediante delega, la quale deve essere scritta e firmata e deve contenere l’indicazione 

L’Assemblea è convocata dal Presidente dell’Associazione, a seguito di delibera del Consiglio 
Direttivo, almeno una volta l’anno per l’approvazione del bilancio di esercizio. L’Assemblea può 

Nei casi di cui alle lettere a) e b) il Presidente deve provvedere alla convocazione dell’Assemblea, la 

provveda alla convocazione nei termini indicati, l’organo di controllo, se nominato, deve procedere 
in sua vece e senza ritardo alla convocazione dell’Assemblea



prima della data della riunione. L’avviso deve indicare il luogo, il giorno e l’ora sia di prima 
enti all’ordine del giorno. L’adunanza di seconda 

5. L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente o 

. Le discussioni e le deliberazioni dell’Assemblea sono riassunte in un verbale, sottoscritto dal 

delle deliberazioni dell’Assemblea, conservato nella sede dell’Associazione.

–
1. È compito dell’Assemblea ordinaria:

approvare l’eventuale programma annuale e pluriennale di attività, predisposto dal Consiglio 

approvare l’eventuale bilancio sociale, predisposto dal Consiglio Direttivo;

eleggere e revocare i componenti dell’organo di controllo, obbligatoriamente nominato al 
verificarsi delle condizioni di cui all’art.30 del Codice del Terzo settore;

vocare l’organo di revisione, obbligatoriamente nominato al verificarsi delle 
condizioni di cui all’art.31 del Codice del Terzo settore; 

dall’Associazione;
approvare l’even
Consiglio Direttivo per il funzionamento dell’Associazione;

ll’art.28 del 
tore, e promuovere l’azione di responsabilità nei loro confronti;

deliberare su ogni altro argomento posto all’ordine del giorno o sottoposto al suo esame da 

2. L’Assemblea ordinaria in prima convoca

3. Le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza dei

–
1. È compito dell’Assemblea straordinaria:



deliberare in merito allo scioglimento, trasformazione, fusione o scissione dell’Associazione.
trasformazione, fusione o scissione dell’Associazione, 

l’Assemblea straordinaria in prima convocazione è validamente costituita con la presenza di almeno

3. Per lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio, l’Assemblea

– L’Assemblea degli associati: regole di voto 

2. L’esercizio del

artecipare all’Assemblea senza 

3. Il diritto di voto sarà automaticamente riconosciuto all’associato minorenne solo alla prima 

dell’associato minorenne, non ha diritto di voto né di elettorato attivo e passivo. Gli associati 

dei presenti. Per l’elezione delle cariche sociali, e comunque 

–
1. Il Consiglio Direttivo è l’organo amministrativo dell’Associazione, è eletto dall’Assemblea tra gli 

secondo quanto stabilito dall’Assemblea 
all’atto della nomina e dei successivi rinnovi. I primi membri del Consiglio Direttivo sono nominati 
nell’atto 
2. Non può essere eletto Consigliere, e se nominato decade dalla carica, l’interdetto, l’inabilitato, il 
fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa l’interdizione, anche temporanea, dai 
pubblici uffici o l’incapacità ad esercit

scadenza del mandato, il Presidente convoca l’Assemblea per l’elezione del nuovo Consiglio 

–



prima della data della riunione, e deve indicare il luogo, la data, l’ora e gli argomenti 
all’ordine del giorno.

deliberazioni del Consiglio Direttivo, conservato nella sede dell’Associazione.



–
lio Direttivo è investito dei più ampi poteri per l’amministrazione ordinaria e straordinaria 

dell’Associazione, ed in particolare ha il compito di:
redigere il bilancio di esercizio, da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea;
redigere l’eventuale prog
all’approvazione dell’Assemblea;
redigere l’eventuale bilancio sociale, da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea;

dell’Associazione;
decidere sulle domande di adesione all’Associazione e sull’esclusione degli associati;
redigere gli eventuali regolamenti interni per il funzionamento dell’Associazione, da sottoporre 
all’approvazione dell’Assemblea;

ere l’eventuale quota associativa annuale, determinandone l’ammontare;
deliberare la convocazione dell’Assemblea;

re i provvedimenti adottati d’urgenza dal Presidente;
curare la tenuta dei libri sociali dell’Associazione;
deliberare l’eventuale svolgimento di attività diverse, e documentarne il carattere secondario e 

adottare in generale tutti i provvedimenti e le misure necessarie all’attuazione delle finalità 
l corretto funzionamento dell’Associazione.

atti o categorie di atti in nome e per conto dell’Associazione.

dell’Associazione e ne tiene la contabilità, effettua le relative verifiche, controlla la tenuta dei libri 

–
1. Il Presidente è il legale rappresentante dell’Associazione e la rappresenta di fronte a terzi e in 

2. Il Presidente dell’Associazione è nominato all’interno del Consiglio Direttivo. 

per l’elezione.

dell’Associazione, ed in particolare ha il compito di:
firmare gli atti e i documenti che impegnano l’Associazione sia nei riguardi degli associati che 



curare l’attuazione delle deliberazioni dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo;
adottare, in caso di necessità, provvedimenti d’urgenza, sottoponendoli entro

convocare e presiedere l’Assemblea degli associati e il

assenza o impedimento di quest’ultimo, spetta al Consiglio Direttivo conferire espressa delega ad 

–

revoca da parte dell’Assemblea ordinaria, a seguito di comportame
dell’Associazione, persistenti violazioni degli obblighi statutari oppure per ogni altro 
comportamento lesivo degli interessi dell’Associazione;
sopraggiunte cause di incompatibilità, di cui all’art.17, c.2, del presente Stat

dall’art.9 del presente Statuto.
2. Nel caso in cui uno o più Consiglieri cessino dall’incarico per uno o più dei motivi indicati nel 

nell’ultima elezione del Consiglio Direttivo svoltasi. I Consiglieri così subentrati rimangono in carica 

3. Nel caso in cui cessi dall’incarico la maggioranza dei Consiglieri, l’intero Consiglio Direttivo si 

l’Assemblea ordinaria entro
nuova elezione del Consiglio Direttivo. Fino all’elezione dei nuovi Consiglieri, i Consiglieri cessati 
rimangono in carica per l’attività di ordinaria amministrazione.

– L’organo di controllo: composizione, durata in carica e funzionamento
1. L’organo di 
dall’Assemblea, non necessariamente fra gli associati. Il componente dell’organo

2. L’organo di controllo rimane in carica
. Delle proprie riunioni l’organo di controllo redige verbale, il quale va poi trascritto nell’apposito 

libro delle adunanze e delle deliberazioni di tale organo, conservato nella sede dell’Associazione.
ell’organo di controllo decada

dall’incarico prima della scadenza del mandato, si provved
nuova elezione da parte dell’Assemblea. 

dell’organo di controllo, a cui si applica l’ar

– Competenze dell’
1. È compito dell’organo di controllo:

vigilare sull’osservanza della 



vigilare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
dell’Associazione, e sul suo concreto funzionamento;

are compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di 

attestare che l’eventuale bilancio sociale 
ministeriali di cui all’art.14 dello stesso Codice. L’eventuale bilancio sociale dà atto degli esiti 

partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio Direttivo e dell’Ass

2. Nei casi previsti dall’art.31, c.1, del Codice del Terzo settore, l’organo di controllo può esercitare 

3. L’organo di controllo ha diritto di accesso alla documentazione dell’Associazione rilevante ai fini 
dell’espletamento del proprio mandato. Può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e 
controllo e, a tal fine, può chiedere ai Consiglieri notizie sull’andamento delle operazioni

– L’organo di revisione
1. L’organo di revisione, qualora nominato, è formato da un unico componente,
dall’Assemblea, non necessariamente fra gli associati. Il componente dell’organo di revisione deve 

2. L’organo di revisione rimane in carica
3. L’organo di revisione ha il compito di esercitare la revisione legale dei conti.

proprie riunioni l’organo di revisione redige verbale, il quale va poi trascritto nell’apposito 
libro delle adunanze e delle deliberazioni di tale organo, conservato nella sede dell’Associazione.

nte dell’organo di revisione decada 
dall’incarico prima della scadenza del mandato, si provvede alla sua sostituzione tramite una nuova 
elezione da parte dell’Assemblea. 
6. Il componente dell’organo di re
modo obiettivo ed imparziale, oltre a non poter ricoprire altre cariche all’interno dell’Associazione.

–
1. Delle obbligazioni contratte dall’Associazione rispondono, oltre all’Associazione stessa,
personalmente e solidalmente le persone che hanno agito in nome e per conto dell’Associazione.
2. I Consiglieri, i direttori generali, i componenti dell’organo di controllo e di revisione (qualora 
nominati), rispondono nei confronti dell’ente, dei c

–

–
L’Associazione deve tenere le seguenti scritture:

il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea;

2. L’Associazione deve tenere il libro delle ad nze e delle deliberazioni dell’Organo di C

L’Associazione ha inoltre l’obbligo di tenere il libro delle aduna
dell’Organo di R



L’Associazione deve infine tenere il registro dei volontari che svolgono la loro attività in modo 

– Norme sul patrimonio dell’Associazione e sul bilancio di esercizio

–
1. Il patrimonio dell’Associazione è utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini 
dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

–
1. L’Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svolgimento delle proprie 

2. Per l’attività di interesse generale prestata l’Associazione può ricevere soltanto il rimborso delle 

secondaria e strumentale nei limiti di cui all’art.6 del Codice del Terzo settore.

–
L’associazione deve redigere il bilancio di esercizio annuale e con decorrenza dal primo 

chiusura dell’esercizio cui si riferisce il bilancio e depositato presso il Registro unico nazionale del 

L’associazione deve

Inoltre, l’ass

– Scioglimento dell’Associazione e devoluzione del 

–
1. Lo scioglimento dell’Associazione è deciso dall’Assemblea straordinaria con il voto favorevole di 

2. L’Asse

dell’Ufficio di cui all’art.45, c.1, del Codice del Terzo settore e salvo div



quanto previsto dall’art.9 del Codice del Terzo settore.

–

Fino all’operatività del 
l’associazione le norme previgenti ai fini e per gli effetti derivanti dall’iscrizione nel Registro 
regionale delle ODV. Il requisito dell’iscrizione al Registro unico nazionale del Terzo 
nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si intende soddisfatto da parte 
dell’associazione, ai sensi dell’art. 101 del Codice del Terzo settore, attraverso la sua 


